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CALDO RECORD E INVERNO ASCIUTTO: NIENTE EMOZIONE DI GHIACCIO.

Emozione di Ghiaccio, l’ice wine piacentino , annata 2006, non ci sarà!
Il caldo record e la mancanza di pioggia mandano in tilt la natura: in tutta Italia sui prati e sulle piante compaiono fiori fuori stagione con mesi di anticipo rispetto alla normalità, le api sono confuse e le regine hanno cominciato a deporre le uova, a Castell’Arquato la mancanza di neve sulle montagne dell’alta Val d’Arda non ha permesso la formazione di correnti d’aria che negli anni passati portavano le gelate, non consentendo alle uve della Tenuta Vitivinicola Croci lasciate appassire sulla pianta di disidratarsi con il gelo.

Gli acini si sono asciugati, il ghiaccio non è arrivato e questo ha impedito a Massimiliano Croci, 

- giovane titolare dell’azienda - di vendemmiare.

Ricordiamo che la Tenuta Vitivinicola Croci è una delle poche aziende in Italia a produrre un Ice Wine. Un vino tipico del Austria e del Canada, ottenuto da uve lasciate appassire sulla vite e raccolte tra fine novembre e fine gennaio, quando la temperatura notturna scende abbondantemente sotto zero. 
Emozione di Ghiaccio è un vino di ghiaccio ottenuto da uve tipiche del territorio piacentino, Malvasia di Candia e Moscato Bianco, raccolte durante le gelate, pigiate in un torchio verticale e avviate ad una  lunga e difficoltosa fermentazione che, a causa dell’elevatissima concentrazione di mosto, può durare un anno e anche di più. 
Emozione di Ghiaccio, ha un legame indissolubile con il territorio di Castell’Arquato e un legame indissolubile con le stagioni.
“Quest’anno è stata un’annata di grande qualità per tutti i nostri vini” afferma Massimiliano, “specialmente per i rossi importanti, ma le temperature di questo anomalo inverno sono troppo elevate per Emozione di Ghiaccio e purtroppo non è stato possibile produrlo con un grave danno economico per la nostra azienda.
Attraverso i nostri vini, vogliamo valorizzare il nostro territorio. I nostri vini nascono dalla volontà di non disperdere la nostra importante tradizione vitivinicola, dal dovere di non stravolgere la nostra storia e le nostre radici, lavorando costantemente per migliorarne la qualità. Una qualità, che i nostri clienti ci riconoscono e apprezzano, anche alla luce del rapporto di fiducia, trasparenza e correttezza che si è instaurato.
Ed è proprio per questo rapporto di trasparenza e correttezza che abbiamo deciso di inoltrare questo comunicato.
In ogni nostro vino ci “mettiamo la faccia”, e garantiamo la qualità, la sicurezza e la tracciabilità del prodotto; anche quando l’annata non è delle migliori o il clima non ci aiuta dobbiamo essere onesti.
Ogni nostro vino rappresenta un momento fondamentale di valorizzazione delle vocazioni produttive e delle peculiarità del nostro territorio.”
Questo cambiamento climatico rappresenta una nuova sfida per tutta l’agricoltura e per la Tenuta Croci; sarà necessario saper interpretare il cambiamento dei cicli delle colture e delle stagioni.
La produzione vinicola e l’agricoltura tutta è un elemento fondamentale della identità del territorio. Proprio per il ruolo fondamentale che l’agricoltura svolge, un’azienda agricola, tanto più se guidata da un giovane, come può essere la Tenuta Vitivinicola Croci deve saper dare risposte efficaci a una società che chiede dinamicità, trasparenza, qualità e genuinità.
